Allegato 1
PARTE I - INFORMAZIONI GENERALI
	Tipologia di corso


	Corso di aggiornamento 

	Titolo del corso

	La semplificazione amministrativa e le novità per la pubblica amministrazione

	Il corso è


	di nuova istituzione e sarà attivato solo previo accreditamento da parte dell’INPS nell’ambito del progetto “Valore P.A. 2017”

	Denominazione nell’a.a. precedente


	

	Dipartimento proponente


	Dipartimento di Giurisprudenza

	Corso interdipartimentale


	

	Corso in collaborazione con enti privati e/o pubblici


	Convenzionato con INPS a seguito di accreditamento nell’ambito del progetto “Valore P.A. 2017”

	Corso in collaborazione con università italiane e/o straniere


	

	Rilascio titolo congiunto


	

	Durata prevista


	Il Corso sarà articolato in 6 giornate

	Date presunte di inizio e fine corso


	marzo – giugno 2018

	Sede del corso


	Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università Roma Tre, Via Ostiense, 159 - Roma

	Segreteria del corso


	valorepa.roma3@uniroma3.it


Direttore del Corso

	Cognome
	Nome
	Dipartimento
	Qualifica

	Colapietro
	Carlo
	Giurisprudenza -Università degli Studi Roma Tre
	Professore Ordinario


Consiglio del Corso

	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	Il Direttore quale Presidente

Colapietro
	Carlo
	Giurisprudenza -Università degli Studi Roma Tre
	Professore Ordinario

	2
	Carnevale
	Paolo
	Giurisprudenza -Università degli Studi Roma Tre
	Professore Ordinario

	3
	Califano
	Licia
	Giurisprudenza -Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” - Garante per la protezione dati personali
	Professore Ordinario – Componente del Collegio del Garante

	4
	Fares
	Guerino Massimo Oscar
	Scienze della formazione -Università degli Studi Roma Tre
	Ricercatore di tipo B – Professore aggregato di Diritto sanitario

	5
	Iannuzzi
	Antonio
	Scienze Politiche -Università degli Studi Roma Tre
	Professore Associato


Docenti ed esperti impegnati nell’attività didattica

	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	Califano
	Licia
	Garante per la protezione dei dati personali
	Professore ordinario-Componente del Collegio del Garante

	2
	Carnevale
	Paolo
	Giurisprudenza -Università degli Studi Roma Tre
	Professore Ordinario

	3
	Celotto
	Alfonso
	Giurisprudenza -Università degli Studi Roma Tre
	Professore Ordinario

	4
	Colapietro
	Carlo
	Giurisprudenza -Università degli Studi Roma Tre
	Professore ordinario

	5
	Corso
	Guido
	Giurisprudenza -Università degli Studi Roma Tre
	Professore emerito

	6
	Dipace
	Ruggiero
	Università degli Studi del Molise
	Professore ordinario

	7
	De Benedetto
	Maria
	Scienze Politiche-Università degli Studi Roma Tre
	Professore ordinario

	8
	De Rosa
	Mariastefania
	Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri
	Funzionario giuridico

	9
	Fares
	Guerino Massimo Oscar
	Scienze della formazione – Università degli Studi Roma Tre
	Ricercatore di tipo B – Professore aggregato di Diritto sanitario

	10
	Iannuzzi
	Antonio
	Scienze politiche-Università degli Studi Roma Tre
	Professore associato

	11
	Mattarella
	Bernardo Giorgio
	Università LUISS di Roma
	Professore ordinario

	12
	Pistorio
	Giovanna
	Giurisprudenza -Università degli Studi Roma Tre
	Professore associato

	13
	Toschei
	Stefano
	TAR Lazio Roma
	Magistrato

	14
	Zotta
	Mario
	Studio legale LegalInternational
	Avvocato amministrativista


PARTE II - REGOLAMENTO DIDATTICO ORGANIZZATIVO

	Analisi del fabbisogno formativo


	Di recente, per effetto della legge delega n. 124 del 2015, si è concluso un ampio intervento di riforma che ha interessato la pubblica amministrazione italiana. 
L’esercizio della delega ha consentito al Governo di riscrivere, innanzitutto, due fondamentali istituti di semplificazione amministrativa: la Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) e la Conferenza di Servizi. Un ulteriore istituto di semplificazione amministrativa inciso dalla riforma è rappresentato, poi, dalla nuova Conferenza di servizi che affronta problemi nevralgici delle amministrazioni italiane: i tempi delle decisioni pubbliche (ad esempio per la realizzazione di opere e il rilascio di autorizzazioni per le attività di impresa e per quelle edilizie.) In particolare, il d.lgs. n. 127/2016 rivisita completamente l’istituto e contribuisce a un riordino della normativa di riferimento. Numerosi sono gli aspetti innovativi della riforma che saranno ampiamente trattati nel corso delle lezioni: la riduzione dei casi in cui la conferenza di servizi è obbligatoria, l’introduzione di due moduli organizzativi consistenti nella conferenza semplificata e nella conferenza simultanea.
Ulteriore importante aspetto della riforma ha ad oggetto la nuova fattispecie giuridica del silenzio-assenso tra amministrazioni pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici, introdotta dall'articolo 3 della legge 124/2015 di modifica della legge 241/1990 e che vale esclusivamente nei rapporti procedimentali tra pubbliche amministrazioni.

L’articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124, ha, inoltre, autorizzato il Governo ad emanare, altresì, un regolamento di delegificazione per la semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi concernenti le seguenti tre attività economiche: rilevanti insediamenti produttivi; opere di interesse generale; avvio di attività imprenditoriali. Il regolamento (c.d. “Regolamento sblocca-procedimenti”), emanato in applicazione di tale disposizione, reca norme per la semplificazione e l’accelerazione di procedimenti amministrativi riguardanti rilevanti insediamenti produttivi, opere di rilevante impatto sul territorio o l’avvio di attività imprenditoriali suscettibili di avere positivi effetti sull’economia o sull’occupazione.

La legge di riforma in commento, infine, ha modificato alcune disposizioni della legge sul procedimento amministrativo (l. 241/1990) in tema di autotutela amministrativa. Gli istituti in questione riguardano il potere delle pubbliche amministrazioni di privare di effetti i propri provvedimenti, in maniera temporanea (potere di sospensiva) o definitiva (potere di annullamento in autotutela). In precedenza non erano indicati limiti temporali all’esercizio dei poteri in questione, lasciando quindi ampia discrezionalità sul loro utilizzo. La riforma incide proprio sotto questo aspetto, fissando un espresso termine di decadenza per l’esercizio dei poteri caducatori e sospensivi di cui si discute (18 mesi).
Pertanto, diviene indispensabile, per chi quotidianamente affronta i predetti temi, intraprendere dei percorsi di approfondimento ed aggiornamento professionale. Parimenti risulta necessario strutturare percorsi di formazione, caratterizzati da un elevato livello didattico-scientifico, volti a qualificare le nuove professionalità richieste. 

	Il Corso di Studio in breve
	Il Corso si indirizza a coloro che vantano una particolare propensione per l’approfondimento delle tematiche interessate dalla recente Riforma della pubblica amministrazione di cui alla legge n. 124 del 2015. In particolare, si propone l’obiettivo di fornire una approfondita preparazione, nonché un aggiornamento, in materia di semplificazione amministrativa.

	Obiettivi formativi specifici del Corso


	L’iter formativo prevede l’acquisizione di ampie e solide competenze teoriche e pratiche in relazione al piano organizzativo-funzionale, allo svolgimento delle procedure ed al quadro delle responsabilità, anche alla luce delle questioni che risultano più attuali rispetto alle nuove e mutate prospettive della pubblica amministrazione italiana. Verranno pertanto esaminate la normativa di settore, la giurisprudenza italiana ed europea, nonché la prassi attuativa messa in campo dalle Autorità di settore coinvolte, quali, in primis, l’Autorità Nazionale Anticorruzione e il Dipartimento della Funzione Pubblica. Ad agevolare l’apprendimento concorreranno anche una serie di seminari, esercitazioni e simulazioni pratiche, nonché incontri con esperti della materia.

	Sbocchi occupazionali
	Il Corso è volto ad assicurare una preparazione aggiornata, sia dal punto di vista del quadro teorico di riferimento sia delle conoscenze pratico-applicative, necessaria alla formazione di tutte quelle figure professionali chiamate a svolgere nella P.A. le procedure inerenti l’avvio di attività produttive o di interventi edilizi e, dunque, i responsabili dello Sportello Unico sulle Attività Produttive (SUAP) e dello Sportello Unico sulle Attività Edilizie (SUE), nonché i dipendenti pubblici di Comuni, Province e Regioni.

	Capacità di apprendimento


	Attraverso le esercitazioni pratiche, previste alla fine di ogni modulo, e mediante la prova finale, consistente nella presentazione di un elaborato, sarà verificato il conseguimento degli obiettivi formativi, come sopra specificati. I risultati di apprendimento attesi consistono, pertanto, nella puntuale verifica dell’acquisizione delle competenze e delle conoscenze indicate come idonee al perseguimento degli sbocchi professionali indicati al punto precedente.

	Conoscenza e capacità di comprensione


	Alla fine del Corso, gli iscritti avranno acquisito competenze specialistiche di elevato livello. Saranno in grado di avere piena consapevolezza della normativa, nazionale e sovranazionale, dell’organizzazione e del funzionamento del sistema, dei più rilevanti provvedimenti e degli indirizzi della giurisprudenza in materia.

	Capacità di applicare conoscenza e comprensione
	Il Corso è volto ad assicurare una preparazione aggiornata, sia dal punto di vista del quadro teorico di riferimento sia delle conoscenze pratico-applicative, necessaria alla formazione di tutte quelle figure professionali chiamate nella loro attività quotidiana ad operare nella pubblica amministrazione.

	Riconoscimento delle competenze pregresse 

	Nessuno

	Prove intermedie e finali


	Non sono previste prove intermedie. La prova finale consiste nella presentazione di un elaborato scritto sui risultati della field research, assegnata nell’ambito degli insegnamenti e dei moduli, da depositare almeno dieci giorni prima della prova stessa al termine del Corso.

	Requisiti per l’ammissione


	Il Corso è rivolto principalmente al personale della pubblica amministrazione iscritto alla Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali ed alla Gestione Assistenza Magistrale, entrambe confluite in INPS a seguito della soppressione dell’INPDAP. Tuttavia, nei limiti dei posti non ricoperti per effetto della Convenzione da stipulare con INPS in attuazione del Progetto “Valore PA” 2017, il Corso è aperto ai Dirigenti, Funzionari, Dipendenti della Pubblica Amministrazione e ai professionisti privati e ad altri operatori, in possesso almeno di diploma di istruzione secondaria superiore.


	Numero minimo e massimo di ammessi
	N. minimo 20
N. massimo 50


	Criteri di selezione
	I partecipanti saranno individuati dalle Amministrazioni aderenti al progetto INPS “Valore P.A. 2017”. Qualora il numero dei partecipanti all’iniziativa formativa sia complessivamente superiore al numero massimo dei posti disponibili, il Dipartimento di Giurisprudenza provvederà alla predisposizione e allo svolgimento di una prova selettiva, attraverso la somministrazione di test sulla conoscenza di base delle materie oggetto del corso.
Nel caso in cui il numero dei partecipanti per effetto della Convenzione stipulata con INPS in attuazione del progetto “Valore P.A. 2017” risulti inferiore al numero dei posti disponibili, si provvederà all’assegnazione dei posti non ricoperti a coloro che presenteranno domanda di ammissione al Corso, a seguito di selezione sulla base dei curricula degli interessati.

	Scadenza domande di ammissione


	Domande di ammissione entro il 18 febbraio 2018.

Iscrizione entro il 28 febbraio 2018.


	Modalità didattica


	Attività formative in presenza 


	Lingua di insegnamento


	Italiano


	Informazioni utili agli studenti


	Non è prevista la frequenza di uditori né l’articolazione in moduli didattici autonomi. Le strutture sono dotate dei dispositivi per favorire la partecipazione interattiva dei corsisti. Le attività di didattica frontale saranno associate a testimonianze di esperti, esercitazioni pratiche e soluzione di case studies. Le lezioni si terranno nelle giornate di venerdì dalle ore 9 alle ore 18, presumibilmente a partire dal mese di marzo, per concludersi entro il mese di giugno 2018.


Piano delle Attività Formative
Il Corso si svolgerà per complessive 60 ore accademiche. Durante il percorso formativo sarà possibile avvalersi della piattaforma Moodle di eLearning già attiva presso il Dipartimento di Giurisprudenza che, oltre a facilitare l’accesso al materiale didattico predisposto dai docenti, consentirà l’interazione tra i corsisti ed i docenti stessi (sia durante lo svolgimento del Corso, sia nei tre mesi successivi alla sua conclusione), anche grazie all’assistenza garantita in via continuativa dalla presenza di un Tutor appositamente selezionato. È prevista l'attribuzione di 12 crediti formativi (CFU).

Il Corso è articolato in 5 moduli, suddivisi nelle seguenti Attività Formative:
	n° Modulo
	Titolo e docente di riferimento
	Ore
	CFU
	SSD

	1. 
	Quadro generale della riforma della pubblica amministrazione di cui alla legge n. 124/2015 – Prof. Carlo Colapietro
	10
	2
	IUS/09

	
	I principi ispiratori
	
	
	

	
	Le deleghe legislative 
	
	
	

	
	I pareri del Consiglio di Stato e i pareri parlamentari
	
	
	

	
	I molteplici settori su cui è intervenuta la riforma
	
	
	

	
	Il processo attuativo della riforma 
	
	
	

	
	Aspetti positivi e criticità
	
	
	

	2. 
	La segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) e i risvolti applicativi nei settori nevralgici del commercio, dell’edilizia e della pubblica sicurezza – Cons. Stefano Toschei 
	15
	3
	IUS/09

	
	Principi generali e inquadramento sistematico. La ratio della riforma. La legge delega 124/2015. I decreti attuativi della legge delega: il D.lgs. n. 126/2016 (SCIA 1) e il D.lgs. n. 222/2016 (SCIA 2)
	
	
	

	
	L’evoluzione normativa: dalla DIA a legittimazione differita alla SCIA con effetti immediati.
	
	
	

	
	Triplice ordine di poteri della p.a.: inibitori, repressivi, conformativi della e di sospensione dell’attività della p.a. I poteri di autotutela della p.a. 
	
	
	

	
	La semplificazione degli oneri a carico dei cittadini per avviare un’attività produttiva.
	
	
	

	
	Modalità di presentazione delle segnalazioni e delle istanze: a) standardizzazione della modulistica; b) informazione ai cittadini e oneri di pubblicazione della PA; c) modalità di presentazione delle istanze, delle segnalazioni e delle comunicazioni 
	
	
	

	
	Coordinamento con la disciplina del silenzio assenso
	
	
	

	
	Il ruolo dello Sportello unico delle attività produttive (SUAP) e dello Sportello unico delle attività edilizie (SUE)
	
	
	

	
	I rapporti con la conferenza dei servizi 
	
	
	

	
	La SCIA e la tutela del terzo: le azioni del controinteressato
	
	
	

	
	La SCIA 2 e la mappatura dei procedimenti amministrativi: la codificazione degli adempimenti per l’avvio di numerose attività produttive
	
	
	

	
	I principali settori: commercio, edilizia, pubblica sicurezza.
	
	
	

	
	Esercitazioni su casi pratici con particolare riferimento alla prassi ed alla giurisprudenza
	
	
	

	3.
	La conferenza di servizi – Cons. Stefano Toschei
	15
	3
	IUS/09

	
	Tipologie di conferenze: la Conferenza di servizi istruttoria e decisoria
	
	
	

	
	La Conferenza di servizi istruttoria
	
	
	

	
	La Conferenza di servizi decisoria
	
	
	

	
	La Conferenza di servizi preliminare
	
	
	

	
	Le modalità di svolgimento: la Conferenza semplificata (asincrona) e la Conferenza simultanea (sincrona)
	
	
	

	
	Il procedimento: avvio della conferenza, oggetto, tempi, modalità di manifestazione della volontà e rappresentante unico, formazione delle decisioni, dissenso, decisione in presenza di amministrazioni titolari di interessi sensibili.
	
	
	

	
	La decisione in presenza di materie di competenza regionale
	
	
	

	
	I rimedi in opposizione. I rimedi in autotutela. I rimedi giurisdizionali
	
	
	

	
	Nuova conferenza di servizi e discipline di settore: modifiche al Testo Unico Edilizia, modifiche alla disciplina del SUAP, modifiche alla disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), modifiche al Codice dell’Ambiente (la Valutazione di impatto ambientale – VIA regionale), la conferenza in caso di autorizzazione paesaggistica
	
	
	

	
	Esercitazioni su casi pratici con particolare riferimento alla prassi ed alla giurisprudenza
	
	
	

	4.
	Il superamento dell’inerzia dell’amministrazione e la semplificazione delle attività: il silenzio assenso tra amministrazioni e l’accelerazione dei procedimenti amministrativi – Dott.ssa Mariastefania De Rosa 
	10
	2
	IUS/09

	
	Il Silenzio assenso tra amministrazioni (art. 17 bis della l. n. 241/1990)
	
	
	

	
	Il raccordo con la Conferenza di servizi.
	
	
	

	
	L’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione del silenzio
	
	
	

	
	La disciplina dell’interruzione del termine 
	
	
	

	
	La composizione del dissenso tra le amministrazioni statali
	
	
	

	
	La presenza di interessi sensibili
	
	
	

	
	La non applicazione ai provvedimenti espressi dalla disciplina europea
	
	
	

	
	L’accelerazione dei procedimenti amministrativi (DPR n. 194/2016)
	
	
	

	
	Ambito di applicazione soggettivo e oggettivo
	
	
	

	
	La procedura per l’individuazione degli elenchi di interventi da sottoporre a semplificazione ed accelerazione, la documentazione richiesta e il provvedimento finale
	
	
	

	
	Gli strumenti di semplificazione e accelerazione: la riduzione dei termini, il potere sostitutivo
	
	
	

	
	I criteri per individuare il personale ausiliario al titolare del potere sostitutivo per concludere il procedimento
	
	
	

	
	Esercitazioni su casi pratici con particolare riferimento alla prassi ed alla giurisprudenza
	
	
	

	5.
	I poteri di secondo grado della p.a.: la nuova disciplina dell’autotutela amministrativa (art. 21 nonies della l. n. 241/1990) – Dott.ssa Mariastefania De Rosa
	10
	2
	IUS/09

	
	Il potere di riesame e i caratteri generali dell’autotutela amministrativa
	
	
	

	
	Il potere di riesame e i caratteri generali dell’autotutela amministrativa
	
	
	

	
	Il termine per l’esercizio del potere di annullamento d’ufficio e le relative eccezioni
	
	
	

	
	La sorte dei provvedimenti conseguiti sulla base di false rappresentazioni
	
	
	

	
	Abrogazione dell’ipotesi di autotutela allorquando fosse ancora in corso l’esecuzione del provvedimento
	
	
	

	
	La sospensione d’ufficio temporanea degli effetti di un atto amministrativo
	
	
	

	
	I rapporti tra autotutela e SCIA
	
	
	

	
	Esercitazioni su casi pratici con particolare riferimento alla prassi ed alla giurisprudenza
	
	
	


Obiettivi formativi
	Attività formativa
	Obiettivo formativo / Programma

	1. Quadro generale della riforma della pubblica amministrazione di cui alla legge n. 124/2015
	L’obiettivo è favorire l’acquisizione di un livello elevato di conoscenza e padronanza dei temi trattati.

Il programma consiste nell’analisi critica, interpretazione sistematica ed applicazione pratica delle pertinenti disposizioni normative e statuizioni giurisprudenziali 

	2. La segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) e i risvolti applicativi nei settori nevralgici del commercio, dell’edilizia e della pubblica sicurezza
	L’obiettivo è favorire l’acquisizione di un livello elevato di conoscenza e padronanza dei temi trattati.

Il programma consiste nell’analisi critica, interpretazione sistematica ed applicazione pratica delle pertinenti disposizioni normative e statuizioni giurisprudenziali

	3. La conferenza di servizi
	L’obiettivo è favorire l’acquisizione di un livello elevato di conoscenza e padronanza dei temi trattati.

Il programma consiste nell’analisi critica, interpretazione sistematica ed applicazione pratica delle pertinenti disposizioni normative e statuizioni giurisprudenziali

	4. Il superamento dell’inerzia dell’amministrazione e la semplificazione delle attività: il silenzio assenso tra amministrazioni e l’accelerazione dei procedimenti amministrativi
	L’obiettivo è favorire l’acquisizione di un livello elevato di conoscenza e padronanza dei temi trattati.

Il programma consiste nell’analisi critica, interpretazione sistematica ed applicazione pratica delle pertinenti disposizioni normative e statuizioni giurisprudenziali

	5. I poteri di secondo grado della p.a.: la nuova disciplina dell’autotutela amministrativa (art. 21 nonies della l. n. 241/1990)
	L’obiettivo è favorire l’acquisizione di un livello elevato di conoscenza e padronanza dei temi trattati.

Il programma consiste nell’analisi critica, interpretazione sistematica ed applicazione pratica delle pertinenti disposizioni normative e statuizioni giurisprudenziali


Nel corso del percorso formativo, saranno organizzati convegni, seminari nonchè workshop di approfondimento su specifiche tematiche, che non daranno luogo al riconoscimento di crediti formativi utili al conseguimento del titolo.
Tasse di iscrizione (partecipanti progetto INPS “Valore P.A. 2017”)
Con esclusivo riferimento agli iscritti per effetto della Convenzione stipulata con INPS in attuazione del progetto “Valore PA 2017”, l’intero costo di iscrizione al Corso, pari ad euro 863,00 per ciascun partecipante effettivo, sarà sostenuto e corrisposto da INPS, secondo le modalità̀ previste dal Bando per l’accreditamento e dalla Convenzione sottoscritta dalla Direzione Metropolitana di Coordinamento INPS di ROMA e dal Dipartimento di Giurisprudenza. 
L’importo totale è comprensivo dell’imposta fissa di bollo e del contributo per il rilascio del diploma o dell’attestato.
Tasse di iscrizione (partecipanti esterni)
Con riferimento agli iscritti non aderenti al progetto “Valore P.A. 2017”, la tassa d’iscrizione al Corso è stabilita nella stessa misura prevista per i corsisti INPS, ossia in euro 863,00, da versare in un’unica soluzione, al momento dell’iscrizione al Corso.
All’importo si aggiungono l’imposta di bollo virtuale e il contributo per il rilascio del diploma o dell’attestato, a carico di ciascun iscritto. 
Le quote di iscrizione non saranno rimborsate in caso di volontaria rinuncia ovvero in caso di non perfezionamento della documentazione prevista per l’iscrizione al Corso. 

Esonero dalle tasse di iscrizione

Non sono previste borse di studio.

È prevista l’ammissione in soprannumero di un numero massimo di 2 studenti provenienti dalle aree disagiate o da Paesi in via di sviluppo. L’iscrizione di tale tipologia di studenti è a titolo gratuito. I corsisti devono il contributo fisso per il rilascio dell’attestato finale e l’imposta fissa di bollo. Per l’iscrizione dei su citati studenti si applica quanto disposto dalla normativa prevista in merito di ammissione di studenti con titolo estero.
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